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PRESENTAZIONE

L’opuscolo presenta il manifesto della Scuola Alfamedialeed altri due docu-
menti che ad esso fanno riferimento. La nuova scuola unifica, in sintesi evoluti-
va, la millenaria e basilare scuola dell’alfabeto (numeri e stampa compresi)e la
recente ed ancora non istituzionalizzata “scuola parallela” dell’ audiovisivo.
Quest’ultima compare nel secolo scorso con l’avvento delle tecnologie e dei lin-
guaggi dello schermo (cinema, televisione, computer, rete) e si sviluppa nel primo
decennio del nuovo secolo con la diffusione del videofonino, dell’iPad, della
banda larga, di internet 2, 3...e così via. L’integrazione delle due scuole é un pas-
saggio storico obbligato se si vuole coprire il vuoto formativo creatosi nel mondo
globalizzato tra individuo, società, cultura, democrazia, sviluppo, futuro. 

La Scuola Alfamediale nasce nella Scuola di Trentapiedi del 2° Circolo
Didattico di Erice, dove é ideata a partire dal 1974, sperimentata per più di 25
anni ed istituzionalizzata, grazie all’autonomia scolastica, nell’anno scolastico
1999-2000. Negli anni successivi il modello di Trentapiedi é liberamente adotta-
to in alcune scuole della Sicilia e di altre Regioni. Il 19 luglio 2006 sette di que-
ste scuole firmano la convenzione della Rete Scuole Alfamediali (RSA).
Attualmente la RSA conta 21 scuole statali ed una privata, di ogni ordine e grado. 

Il manifesto è suddiviso in dieci punti. Ogni punto é documentato con video
storici visionabili nel sito della RSA www.scuolealfamediali.net. Per un approfon-
dimento dei temi trattati si possono consultare o scaricare dal sito i seguenti testi:
Guida alla Scuola Alfamediale (2007), Scuola Alfabetica – Scuola Alfamediale
(2008), Storia, linguaggi, riambientazione alfamediale(2009), Logos alfabetico –
olos audiovisivo(2009). A queste pubblicazioni se ne aggiungerà presto un’altra:
L’insegnante alfamediale, con contributi e testimonianze di dirigenti ed insegnan-
ti formatori. 

Si spera che Scuole ed Università, Giornali e Televisioni, Forze politiche e sin-
dacali, Agenzie culturali e produttive, a cui l’opuscolo é indirizzato, vogliano dare
eco al nuovo modello di scuola, valutandone la validità storica e pedagogica alla
luce di quattro decise ed autorevoli affermazioni di principio. 

- La prima é dell’antropologo Clifford Geertz che considera l’uomo instanca -
bile “creatore-creatura” di linguaggi e di testi: Un animale impigliato nelle reti di
significati che egli stesso ha tessuto. 

- La seconda é di René Girard che invita studiosi e ricercatori ad una mag-
giore visionarietà scientifica: Ma se nessuno ha più il coraggio di rischiare, se nes-
suno formula ipotesi audaci e di ampio respiro, che senso ha fare ricerca? 

- La terza é di Albert Einstein che evidenzia l’urgenza e la necessità di cam-
biare paradigma mentale: Non si può risolvere un problema con lo stesso modo
di pensare che ha creato il problema. 

- La quarta, infine, é di Gigi Proietti che indica a uomini di scuola, di cultu-
ra, di spettacolo, della politica e della produzione che l’audiovisivo é una risor-
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sa linguistica preziosa, libera ed infinita, che non sappiamo ancora sfruttare o
sfruttiamo male: La televisione non va né aggredita, né colpevolizzata, né difesa:
la televisione é! 

A questo punto si chiede a chi legge l’opuscolo di rispondere mentalmente a
tre precise domande: 1) L’audiovisivoha lo stesso potere storico-antropologico di
umanizzazione e civilizzazione dell’alfabeto? 2) La scuola può mettere in siner-
gia i due linguaggi per creare nelle giovani generazioni l’intelligenza di un nuovo
modello di sviluppo intellettivo, culturale, sociale, economico, civile, storico? 3)
Lo studio dell’audiovisivo deve consistere nel mettere gli studenti davanti ad un
schermo di computer e di televisione o piuttosto davanti e dietro ad una video-
camera per farli entrare con il corpo e la parola dentro lo schermo? 

Gli insegnanti alfamediali non hanno dubbi: la loro risposta alle tre doman -
de é un “sì” forte e convinto.

T. S.
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La Scuola Alfamediale
Il manifesto

1 - La Scuola Alfamediale (alfa betico-multimediale ) considera l’alfabe-
to e l’audiovisivo i due più potenti linguaggi riflessivi del nostro tempo e di quel-
lo futuro. Il primo é fatto di segni grafici (lettere, numeri, forme, punteggiature...)
e ha nella carta il suo principale supporto materiale; il secondo é fatto dallo spet-
tacolo di testi integrati (motori, sonori, visivi, parlati, scritti, stampati), e ha nello
schermoil suo più scenico e versatile supporto materiale. La testualità del primo
è monomediale e proposizionale e produce la riflessività analitico-chiusa del
logos alfabetico; la testualità del secondo émultimediale ed inquadraturale e pro-
duce la riflessività sintetico-aperta dell’ olos audiovisivo. Logos alfabetico ed olos
audiovisivosegnano la mutazione antropologica avvenuta e in corso di evoluzio-
ne tra secondo e terzo millennio. Prima c’era il mondo rappresentato, spiegato,
modellato e mosso solo dall’ordine analitico -chiuso del logos alfabetico
(Classicità e Modernità); ora c’é un nuovo mondo dove s’incrociano, confliggo-
no e si fondono, in modo dissonante-risonante, gli ordini riflessivi del logos alfa-
betico e dell’olos audiovisivo. Quest’ultimo é alla base di una nuova forma di
“acculturazione”, compendiabile nella nozione di Cultura Multimediale o Terza
Cultura. Essa porta oltre i limiti informativi e formativi delle Due Culture, Umani-
stica e Scientifica, verso un diverso e più elevato livello di civilizzazione e di uma-
nesimo. Dal punto di vista antropologico la Cultura Multimediale é un nuovo
ambiente di vita-pensiero-arte-informazione-comunicazione-relazione-studio-
lavoro, già attivo nelle società avanzate. Dal punto di vista pedagogico é un
nuovo modo di “educare a pensare”, non più solo loghistico, ma anche olistico.
In questo senso, la Scuola Alfamedialeo delle “due alfabetizzazioni” o delle Tre
Culture é la scuola della formazione della mente globale. In essa convergono e
si combinano, in continuità evolutiva, logos alfabetico ed olos audiovisivo. Ecco i
tre passaggi principali che portano alla mente globale: la Cultura Umanistica tra-
sforma azioni ed operazioni dell’esperienza concreta e narrata in idee astratte e
ragionamenti non contraddittori; la Cultura Scientifica trasforma esperienze con-
crete ed astratte in conoscenze predittive tecnicamente misurabili; la Cultura
Multimediale, infine, trasforma tutto in spettacolo audiovisivo. Ma perché la scuo-
la deve insegnare a trasformare tutto - corporeità ed oralità, idee e teorie, cono-
scenze e discipline - in spettacolo audiovisivo? Almeno per quattro sostanziali
motivi: 1) perché lo spettacolo audiovisivo è il linguaggio originario ed universa-
le della vita e del sogno: l’uomo, naturalmente e culturalmente, vive di spettaco-
lo, nello spettacolo, per lo spettacolo; 2) perché lo spettacolo è sintesi perfetta di
pensiero, cultura, conoscenza, comunicazione; 3) perché l’olismo audiovisivo
penetra nei sistemi spettacolari uomo-mondo, spazio-tempo, linguaggi- contenu-
ti, linguaggi del corpo (Movimento, Suono, Immagine) e della parola (Parlata,
Scritta e Stampata) o linguaggi dell’audio (Suono e Parola Parlata) e del visivo
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(Movimento, Immagine, Parola Scritta e Stampata) o linguaggi della scena(Movi-
mento, Suono, Immagine, Parola Parlata) e della carta (Parola Scritta-Stampata
e Immagine); 4) perché lo spettacolo audiovisivo permette, per la prima volta
nella storia umana, il rispecchiamento olistico dall’esterno e dunque la possibi-
lità di “audiovedersi” criticamente con le orecchie e gli occhi degli altri. Ma come
fare ad introdurre a scuola lo studio dell’ audiovisivo equiparandolo all’ alfabeto,
trattandolo, cioè, come mezzo e contenuto di insegnamento ed apprendimento?
Come innestare lo studio dell’uno nello studio dell’altro? Come curricolarizzare
la Cultura Multimediale senza far cadere l’impalcatura di materie e discipline
costruita sulle e dalle Due Culture? Come avviare la riconversione istituzionale
delle strutture scolastiche e della formazione degli insegnanti? La Scuola
Alfamediale risponde a queste domande e si pone come strategia di rifondazio-
ne (non di riforma) della scuola. Essa parte dal basso e va in controtendenza
pedagogica con il deliberato proposito di creare una diffusa consapevolezza
sulla natura storica della crisi della scuola, ormai incapace di fronteggiare la tra-
volgente invasione simbolico-culturale dei Barbari Audiovisivi, felicemente attesi
e trionfalmente accolti dagli stessi Esseri Alfabetici.

LA RICONVERSIONE ALFAMEDIALE

Scuola Alfabetica Scuola Alfamediale
o delle Due Culture o delle Tre Culture

Umanistica e Scientifica Umanistica, Scientifica, Multimediale

1 Le Tre Culture 2 Lo spot 3 Il logo
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2 - Il logos alfabetico (il pensiero riflessivoche sta alla base di ogni forma
di verbalità formalizzata: discorso e dimostrazione, ragionamento e calcolo, pro-
duzione letteraria, teologica, filosofica, scientifica, tecnica, di ricerca ed elabora-
zione disciplinare delle conoscenze), genera ed é generato dal dispositivo alfa-
betico della proposizione (soggetto-predicato-complemento), l’unità minima
della composizione scritta. Il sistema loghistico-proposizionale richiede una spe-
ciale qualità intellettuale di riflessione testuale. Nel comporre lettere, parole,
numeri, punti, linee, forme, la mente deve funzionare come un orologio, ovvero
come un un motore: ogni segno scritto deve essere collegato semanticamente ad
un altro segno scritto da una stretta e codificata relazione morfologica, gramma-
ticale, sintattica, semantica. Al di fuori dell’ordine proposizionale,soggetto-predi-
cato-complemento, il testo non produce significato. Per produrlo deve necessa-
riamente rientrare nell’ordine analitico -chiuso della proposizione e in quello
sovraordinato del periodo. In forza di questo esercizio intellettuale di tessitura, la
scuola, da circa 2.500 anni, compie il miracolo del modellamento riflessivo della
mente umana. Il risultato è la testa loghistica capace di pensare per concetti ed
idee, per analisi e forme, per ragionamenti critici e non contraddittori, per siste-
mi simbolici che vanno oltre i limiti dell’esperienza diretta e della memoria, per
produzioni letterarie, matematiche, filosofiche e scientifiche, per saperi organiz-
zati in materie e discipline, per riferimenti a modelli e valori considerati superio-
ri o assoluti. Finora, il logos alfabetico delle Due Culture ha rappresentato la
forza e la gloria del Mediterraneo classico e dell’Occidente moderno. Con il pas-
saggio al terzo millennio il logos alfabetico entra in crisi storica di sistema. La sua
formalizzazione riflessiva si rivela lenta, segmentaria e rigida, insufficiente a spie-
gare, prevedere ed affrontare i problemi di un mondo divenuto negli ultimi
decenni “liquido” ovvero aperto, flessibile, complesso, accelerato, instabile,
imprevedibile. La conseguenza è la crisi storica della scuola, la perdita di un
chiaro e condiviso senso della realtà, della vita e della storia e, dunque, di un
evoluto ed evolutivo progetto di futuro.

LA PROPOSIZIONE

L’ordine riflessivo del logos alfabetico

4 L’alfabeto 5 La stampa 6 Ragazzi e televisione

Soggetto     Predicato     Complemento
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3 - L’olos audiovisivo (il pensiero riflessivo che sta alla base di ogni forma
di rappresentazione spettacolare dei fenomeni naturali e culturali, sociali ed eco-
nomici, storici ed ambientali, innovativi ed evolutivi) genera ed è generato dal
dispositivo audiovisivo dell’inquadratura. Essa si presenta come spettacolo di
realtà, come “realità” costruita con i linguaggi della realtà. L’inquadratura é un
insieme significativo di segni e simboli (di “cinémi” direbbe Pasolini), un sistema
integrato e dinamico di cose e persone, di testi e contesti, di figure e sfondi o, se
si vuole, di “proposizioni spettacolari”, principali e subordinate, per rifarci al testo
scritto. Da questo punto di vista essa é la forma più avanzata di rappresentazio-
ne olistico-riflessiva della mente umana. In essa trovano piena espressione l’in-
terdisciplinarietà dei contenuti e l’integrazione olistica dei linguaggi, compreso
l’alfabeto, nella duplice forma di “oralità secondaria o formalizzata ” e di scrittu-
ra di ideazione e titolazione. Diversamente dalla composizione alfabetica, che
richiede una sola operazione di scrittura, quella audiovisiva é il risultato di due
distinte operazioni di scrittura: quella di chi propone se stesso come testo audio-
visivo all’interno dello spazio scenico dell’inquadratura e quella di chi fa mate-
rialmente l’ inquadratura. La prima operazione é “scrittura unitaria” del corpo e
della mente; la seconda lo è solo della mente. Le due operazioni sono diverse e
complementari, entrambe utili alla formazione del pensiero olistico. Pur tuttavia
la prima é più coinvolgente dal punto di vista educativo perchè agisce diretta-
mente sul protagonismo di chi fa lo spettacolo. Quando si é davanti ad una
videocamera, cioé davanti ad pubblico giudicante ed invisibile, non é possibile
nascondere e nascondersi. Bisogna tenere sotto controllo emozioni e pensieri per
produrre emozioni e pensieri nel pubblico. Per  essere comunicativi bisogna esse-
re doppiamente concentrati: su quello che si sta facendo e  dicendo e su quello
che arriva nella testa, nel cuore e nella pancia del telespettatore. Nasce da que-
sta doppia e simultanea esperienza di scrittura e di comunicazione il pensiero
riflessivo sintetico-aperto dell’olos audiovisivo. Esso é al tempo stesso polisemico,
inferenziale, abduttivo, situazionale, operazionale, rispecchiativo, interattivo,
cooperativo, Diversamente dal logos alfabetico, l’ olos audiovisivo funziona come
un organismo. In esso tutto é collegato a tutto in un complesso gioco di relazio-
ni esplicite ed implicite, interne ed esterne. In esso e con esso si porta a sintesi
complessità e diversità, ragionamento ed immaginazione, immedesimazione e
distanziamento, retorica e logica, naturalezza e artificialità, intenzionalità e
casualità, arti e saperi, lavoro individuale e di gruppo. Il pensiero riflessivo del-
l’olos audiovisivo, finora ignorato dalla pedagogia e dalla scuola, é, presumibil -
mente, il quarto stadio di sviluppo dell’intelligenza umana. I primi tre stadi, suf-
ficientemente studiati dalla psicologia evolutiva e cognitiva (si pensi a Piaget e
Bruner), sono: la fase preoperativa o della rappresentazione attiva, la fase delle
operazioni concrete o della rappresentazione iconica, la fase delle operazioni
astratte o della rappresentazione formale. Il quarto stadio di sviluppo potrebbe
essere chiamato delle operazioni olisticheo della rappresentazione spettacolare.
Esso integra e sviluppa tutti i precedenti stadi intellettivi ed apre la scuola alla for-
mazione della mente globale.
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4 - L’audiovisivo nasce nel 1927 con la proiezione del primo film sonoro.
Appare subito il più spettacolare ed evoluto linguaggio umano, riuscendo ad
integrare sullo schermo tutti i linguaggi della scenae della carta. È scritto con la
videocamera (la nuova penna) e si legge sullo schermo (la nuova carta-scena).
L’audiovisivo riunifica tutto ciò che l’alfabeto separa: corpo e mente, uomo ed
ambiente, spazio e tempo, reale e virtuale, formale ed informale, emisfero destro
ed emisfero sinistro. Finora l’ audiovisivo è entrato a scuola solo come risorsa
didattica ed informativa, ma non come linguaggio formativo e riambientativo,
come esperienza culturale di corporeità-verbalità, come esperienza  di pensiero
olistico riflessivo. In qualche caso, s’insegna solo a leggerlo, ma non a scriverlo
e là, dove la scrittura audiovisiva è praticata, è fatta prevalentemente stando die-
tro alla videocamera e raramente davanti. Nei casi in cui, infine, lo studente è
messo anche davanti alla videocamera, la scuola gli fa fare la parte dell’attore
allo sbaraglio o la comparsa, quasi mai se stesso. Tutto ciò mette insegnanti e
studenti in un complesso sistema di schizofrenia culturale: da un lato l’alfabeto é
contrapposto all’audiovisivo; dall’altro l’ audiovisivo letto è scisso dall’audiovisivo
scritto; da un altro lato lo schermo è equiparato a carta elettronica su cui scrive-
re con tutti i linguaggi, ma non a scena elettronicain cui entrare con il corpo e
la parola; infine, i pochi studenti che sono ripresi (i soliti bravi e disinvolti) fanno
spesso quello che dice l’insegnante, senza di fatto svolgere una precisa attività
didattica di lettura, scrittura ed integrazione testuale. Il gioco combinato di tutte
queste dissonanze lascia la scuola sospesa tra cultura dell’alfabeto e cultura del-
l’audiovisivo. Gli effetti sono drammatici: da un lato la scuola vuole che tutti gli
studenti diventino cittadini alfabetici ovvero persone libere, consapevoli e demo-
cratiche in forza della mente loghistica; dall’altro non fa niente per dare loro la
mente olistica e scongiurare che diventino sudditi audiovisivi, voraci e felici con-
sumatori di spettacoli audiovisivi, on line e off line, pensati e prodotti altrove. Per
effetto di questo insostenibile e crescente cortocircuito i ragazzi respingono la
scuola, la scuola respinge i ragazzi.

10 La lettura televisiva 11 La parola televisiva 12 L’intervista
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“L’INVASIONE BARBARICA” DELL’AUDIOVISIVO 

LA PERSONALIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA

9

LA SCENA delle cose e delle azioni
Lo spettacolo delle oper azioni tecniche ed artistiche
diretto del rito , della narr azione, del teatro  

LA CARTA dei gr affiti, del disegno , della pittur a
Lo spettacolo della scrittur a manuale e a stampa
visivo della stampa illustr ata

LO SCHERMO della fiction
Lo spettacolo della simulazione
audiovisivo della presentazione

Alfabeto Audiovisivo AlfabetoAudiovisivo

1927 1977 2027

1927

¹
¾ ¾ ¾

da uno a molti

1977

¹ ¹ ¹
¾ ¾ ¾

da molti a molti

2027

¹¾
¹¾

da uno ad uno

Alfabeto
Audiovisivo

I LUOGHI DELLO SPETTACOLO



5 - La pedagogia alfamediale prende atto della mutazione linguisti-
co-antropologica indotta dall’ audiovisivo ed assume il nuovo linguaggio come
“secondo alfabeto della scuola”; come nuova “testualità” da insegnare a legge-
re e scrivere, come principale risorsa istruttiva ed educativa per la formazione oli-
stica della mente. La pratica ordinaria della “ doppia alfabetizzazione”, allarga a
dismisura la quantità e la qualità del lavoro testuale degli insegnanti e degli stu-
denti e riporta in primo piano “ la scuola dei linguaggi” rispetto alla “scuola dei
contenuti”, “ la scuola delle sintesi” rispetto alla “scuola delle analisi”, attualmen-
te imperante. Nella Scuola Alfamediale, in aggiunta e in collegamento al tradi -
zionale lavoro monotestuale di lettura e scrittura alfabetica e non alfabetica (eser-
cizi fisici, canto, disegno, dettato, tema, riassunto, traduzione, problema, ricerca,
interrogazione), s’insegna la produzione, riproduzione ed integrazione tecnica di
ogni tipo di testo finalizzate alla spettacolazione su scena, su carta, su schermo.
Il rapporto tra questi tre luoghi mediatici della cultura- comunicazione-  spettaco-
lo segna il percorso antropologico-evolutivo della civiltà umana. La civiltà della
scena nasce con lo spettacolo diretto di corporeità-oralità variamente finalizzato
alla comunicazione sociale (quotidianità, festa, teatro). La civiltà della carta nasce
dallo spettacolo grafico di pittogrammi (graffiti), ideogrammi (geroglifici), fono -
grammi (scritture alfabetiche) e di disegni misti a scritture (stampa illustrata).
Dopo circa tremila anni di rigida distinzione tra la civilizzazione scenica e quella
grafica, la civiltà dello schermo, grazie all’audiovisivo, unifica i due ambienti sim-
bolico-culturali, producendo un salto evolutivo per la civiltà e la mente umana.
La pedagogia alfamediale si colloca ed interpreta questa ineludibile e travolgen-
te prospettiva antropologica.

13 Nella Scuola dell’Infanzia 14 Nella Primaria

15 Nella Secondaria 16 All’Università
10
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6 - Il curricolo alfamediale é articolato in tre aree o ambiti culturali:
Umanistico, Scientifico, Multimediale. I tre ambiti ridefiniscono i curricola tradi-
zionali, attualmente centrati sulle materie umanistiche, sulle discipline scientifi-
che, sullo studio delle arti del Movimento, Suono, Immagine e sulle attività di
Tecnologia e Informatica. L’ambito umanistico comprende Italiano, Lingue
Classiche e Straniere, Storia, Filosofia. L’ambito scientifico comprende Mate-
matica, Scienze, Geografia. L’ambito multimediale comprende Scenica, Grafica,
Schermica, corrispondenti ai tre luoghi universali dello spettacolo: scena, carta,
schermo. I tre nuovi insegnamenti olistico-multimediali accorpano variamente
l’ Italiano comunicativo dei media (diverso per forma dall’Italiano letterario e
scientifico), con tutti gli insegnamenti artistici e laboratoriali. In particolare,
Scenicalo accorpa con Movimento, Suono e  Immagine; Grafica lo accorpa con
Immagine ed Informatica; Schermica lo accorpa con Movimento, Suono,
Immagine, Tecnologia, Informatica. L’insegnamento delle tre nuove “materie oli-
stico-multimediali” prende avvio, in forma trasversale, con l’adozione e la prati -
ca in classe di un nuovo compito scolastico: la presentazione su scena, su carta,
su schermo. La metodologia alfamediale della presentazione produce nella
Scuola Alfabetica profondi effetti rigenerativi: riattualizza, diversifica e contestua-
lizza il tradizionale studio monomediale dell’alfabeto; integra insegnamenti ver-
bali, artistici e laboratoriali; dà senso e forma alle tre nuove materie olistico-mul-
timediali; istituzionalizza lo studio dell’audiovisivo; innesta l’olos audiovisivo sul
logos alfabetico; semplifica il curricolo senza sacrificare alcun insegnamento;
attiva il funzionamento di una coerente struttura laboratoriale; prepara la riscrit-
tura del curricolo sulla base della doppia alfabetizzazione e delle Tre Culture.
Nella terza di copertina é compendiato il percorso testuale svolto nelle scuole
alfamediali di ogni ordine e grado. 

IL CURRICOLO ALFAMEDIALE

Cultura Umanistica Cultura Scientifica Cultura Multimediale

Italiano letterario Matematica Scenica
Lingue classiche Scienze naturali Grafica

e straniere e umane Schermica
Storia e Filosofia Geografia

Scenica Grafica Schermica

Italiano comunicativo Italiano comunicativo Italiano comunicativo 
della scena della stampa illustrata dell’audiovisivo

Linguaggio visivo Linguaggio visivo Linguaggio visivo 
(disegno)

Linguaggio sonoro Linguaggio sonoro
e musicale e musicale

Linguaggio motorio Linguaggio motorio



7 - La presentazione su schermo è la più coerente ed efficace tecni-
ca didattica di scrittura olistica. Consiste nel mettere lo studente davanti alla video-
camera, e dunque dentro lo schermo, per fargli fare spettacolo di corporeità-ver-
balità. La metodologia della presentazioneprevede cinque passaggi didattici: 1)
L’insegnante illustra alla classe l’argomento di studio attraverso la tecnica dell’a-
nimazione culturale. 2) Gli studenti, individualmente o in gruppo, fanno ricerche,
elaborano testi, preparano disegni sull’argomento o su aspetti ad esso collegati.
3) Con il materiale elaborato ogni studente fa la sua pagina illustrata ovvero la
presentazione su cartadestinata ad un virtuale pubblico di lettori. 4) Fa poi la
prima trasposizione dalla carta allo schermo con la lettura comunicativadel testo
davanti alla videocamera (foto 1 e video 14). 5) Segue la presentazione su scena
che consiste nello spettacolarizzare ai compagni la pagina illustrata con oggetti e
disegni (video 15 e 17). A questo punto lo studente è pronto per la presentazione
su schermo(foto 2). Questa richiede: la stesura di uno story board di poche inqua-
drature; la performance spettacolare di corporeità-verbalità davanti alla videoca-
mera; la ripresa televisiva di oggetti ed ambienti e/o l’acquisizione allo scanner di
disegni e grafici per insertdi documentazione e chromakeydi ambientazione; l’ac-
quisizione, la selezione e il montaggio al computer dei materiali registrati; la post-
produzione di titoli di testa e di coda, di scritte in sovraimpressione, di brevi frasi
musicali di apertura e di chiusura. Si passa, infine, alla verifica e alla valutazione
da parte dei compagni e dell’insegnante. All’inizio la cosa sembra complicata ed
impossibile, dopo le prime esperienze diventa facile e divertente. La presentazio-
ne su schermoé la struttura di base per fare qualsiasi tipo di servizio audiovisivo:
telegiornali, interviste, tavole rotonde, fiction, spot.

17 Il lavoro di mio padre 18 La classe alfamediale

19 La metodologia della “presentazione” 20 “Parlare, che emozione!”
12
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La pagina illustrata…

…diventa video didattico



8 - La redazione-edizione di prodotti didattico -culturali, a stampa e in
video, per uso interno ed esterno alla scuola, si attiva naturalmente quando stu-
denti e insegnanti hanno acquisito un diffuso livello di competenza scenica, gra-
fica ed audiovisiva. Essa permette alla classe la libera e periodica realizzazione
di giornali e video, da diffondere on-line e off-line ad altre classi, alle scuole, alle
famiglie, in risposta alle particolari esigenze informativo-formative del territorio e
dell’attualità. Sistematicità, cooperazione, confronto ed emulazione innalzano
rapidamente la quantità, qualità e varietà dei prodotti scolastici. La redazione-
edizione apre la scuola alla cultura della produzione attraverso la produzione di
cultura, alla comunicazione sociale, al protagonismo culturale responsabile e
consapevole di studenti, insegnanti e dirigenti.

24 Il manifesto serigrafico 25 La fotografia

26 Giuseppe Mazzini 27 Libri e video

28 Giufà e la porta 29 “Dicono di te”

15



9 - L’insegnante alfabetico diventa alfamediale dopo avere
sperimentato e vissuto sulla propria pelle le esperienze formative di presentazio-
ne su scena, su carta, su schermoe di redazione-edizione a stampa e in video e
dopo essere riuscito a farle fare ai propri allievi nel normale orario scolastico.
L’insegnante alfamedialeparte sempre dall’animazione culturaleche consiste nel
concordare con gli studenti gli argomenti d’interesse generale e nel  sollecitarli a
recuperare le loro frammentarie conoscenze in merito, a sviluppare collegamen-
ti ad altri argomenti, a concettualizzare e verbalizzare, ad immaginare e riflette-
re su quello che “si deve sentire e vedere” nelle inquadrarure e nelle sequenze.
Nell’arco di un quadrimestre deve far fare ad ogni studente almeno una presen-
tazione su schermosu un argomento concordato o liberamente scelto. La fase ini-
ziale della riconversione professionale dell’insegnante alfamediale è sempre
molto delicata. Egli sa che non deve aspettarsi alcuna comprensione e sostegno
da parte del dirigente scolastico, dei colleghi, dell’intero sistema scolastico, che,
naturalmente, poco sanno di olos audiovisivo, di presentazione su schermo, di
redazione-edizione a stampa e in video. A suo favore ha solo gli studenti e i geni-
tori, che apprezzano sempre questo tipo di innovazioni didattico-culturali e i
materiali prodotti. Attualmente la formazione dei docenti avviene attraverso corsi
promossi e coordinati dalla Rete Scuole Alfamediali. Gli insegnanti alfamediali
che operano nelle singole scuole svolgono azione di referenza per la RSAe di
contagio, formazione e tutoraggio per i colleghi della propria scuola.
All’insegnante alfamediale va riconosciuto il compenso incentivante.

30 La formazione 31 Il confronto  

32 Paperacqua 33 La lingua straniera
16



10 - La mente globale é la più grande ricchezza degli uomini e dei popo-
li. La sua qualità loghistica ed olistica fa di ogni uomo un cittadino del mondo
globalizzato, attuale e futuro. La formazione della mente globale segna il supe-
ramente di vecchi e nuovi dualismi: natura e cultura, caso e necessità, unità e
molteplicità, complessità e contraddizione, ordine e disordine, certezza ed incer-
tezza, globale e locale, produzione e consumo; permette di allargare la spiega-
zione dei fenomeni naturali e sociali dalla causalità lineare alla causalità circo-
lare; permette di penetrare e governare gli equilibri dinamici ed evolutivi dei
macro e microsistemi; di vivere l’umanesimo globale di popoli e culture; di svilup-
pare l’armonia delle tre P: People, Planet, Profit. 

LA CITTADINANZA GLOBALE O ALFAMEDIALE

L’uomo alfamediale é come Ulisse, sempre pronto 
ad attraversare il mare della conoscenza e della creatività 

e a sfidarne i mostri, le sirene, gli dei ostili.

34 Sempre in mezzo 35 Canto ed incanto 36 Tra un mostro
al mare e l’altro
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LA CULTURA

UMANISTICA

LA CULTURA

SCIENTIFICA

LA CULTURA

MULTIMEDIALE

gli insegna a pensare riflessi -
vamente le cose del mondo

LA CULTURA

PREALFABETICA

gli insegna a fare esperienza
dir etta delle cose del mondo

gli insegna a far funzionar e e 
trasf ormar e le cose del mondo

gli insegna a capir e e sostenere 
l’equilibrio delle cose del mondo
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L’enigma dei Barbari

Nel riquadro di la Repubblica del 21 settembre 2010 a pag. 56 si presenta
in sintesi il dibattito intercorso tra Alessandro Baricco ed Eugenio Scalfari sui
Barbari, il misterioso popolo che viene dal futuro, che ha invaso e globalizzato il
mondo e verso cui non abbiamo ancora elaborato alcuna strategia di riconosci-
mento, difesa, contrasto, accoglienza, alleanza, assimilazione, integrazione.

La Scuola Alfamediale fornisce una risposta all’enigma dei Barbari.
Introducendo nel curricolo scolastico lo studio attivo ed ordinario dell’audiovisi-
vo, la lingua dei Barbari, ne conosce la cultura e ne recepisce e valorizza gli ele-
menti positivi della loro civiltà. Scongiura in tal modo la prospettiva di un lungo
medioevo mediatico, fatto di scontri invisibili e distruttivi tra Barbari Audiovisivi ed
Esseri Alfabetici, e propizia l’avvio di un corretto ed evolutivo traghettamento isti-
tuzionale dal mondo classico, al mondo moderno, ad un mondo sempre più glo -
balizzato, interconnesso ed interdipendente, in cui saranno destinati a vivere le
future generazioni.

20
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Trapani, 30 settembre 2010

Ad Eugenio Scalfari e Alessandro Baricco
Redazione de La Repubblica

ESSERI ALFABETICI e BARBARI AUDIOVISIVI

Sul tema dei Barbari ho scritto anch’io qualcosa, riferendola all’istituzio -
ne antibarbarica per eccellenza, la scuola. I Barbari entrano nella Scuola
Elementare di Trentapiedi del 2° Circolo Didattico di Erice nel 1975 nella
forma di uno “studio televisivo”, forse il primo nel mondo scolastico.
L’impatto con “ la televisione fatta a scuola” è stato sconvolgente per tutti,
alunni ed insegnanti. Dopo millenni di rispecchiamento culturale nella
pagina scritta, é possibile rispecchiarsi direttamente nello spettacolo audio-
visivo della propria immagine, agente e parlante, di “audiovedersi” sullo
schermo per quello che siamo, diciamo e facciamo, per come gli altri ci
sentono e ci vedono. Il rispecchiamento ci diverte e ci spinge ad autocor-
reggerci. Molto di più di quanto non faccia il testo scritto, comunque indi-
spensabile per passare dalla testualità fredda e muta della carta alla
testualità calda e viva dello schermo. Presto a Trentapiedi la videocamera
diventa la nuova penna e lo schermola nuova carta-scena. Il loro uso atti-
vo dà il terzo occhio e il terzo orecchio, la capacità, cioè, di osservare le
cose dal di fuori, nel loro contesto spazio-temporale. La prospettiva peda-
gogica che si apre è straordinaria, postalfabetica, al tempo stesso “super-
ficiale e profonda”. Da allora, come direttore didattico della scuola, cerco,
nei limiti delle possibilità istituzionali, d’assicurare ad alunni ed insegnanti
la doppia alfabetizzazione: quella monomediale, proposizionale, analitico -
chiusa dell’Alfabetico e quella multimediale, inquadraturale, sintetico-aper-
ta dell’Audiovisivo. La prima viene dal passato dei Classici e dei Moderni e
produce l’ordine riflessivo del logos alfabetico (numeri e stampa compre-
si); la seconda viene dal futuro e produce l’ordine riflessivo dell’olos audio-
visivo dei Barbari. A Trentapiedi ci si é presto resi conto di essere ad una
svolta della storia e che l’audiovisualizzazionedelle nuove genrazioni é la
nuova frontiera della scuola e della civilizzazione umana. Ora la stessa
cosa fanno le 22 scuole aderenti alla Rete Scuole Alfamediale RSA
(www.scuolealfamediali.net).
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La doppia alfabetizzazione è un’avventura davvero esaltante, anche se
non di facile attuazione. Impossibile, innanzitutto, dialogare con la peda-
gogia ufficiale e la cultura dominante, fermamente ancorate al primato o,
meglio, alla tirannia dell’ Alfabeto. Bisogna da soli trasformare l’aereo ad
elica in aereo a reazione, restando in volo, mantenendo alta la sicurezza
dei passeggeri e garantendo un buon servizio di trasporto. Per riuscire nel
progetto bisogna imparare ad immaginare Alfabeto e Audiovisivo come
due potenti divinità mitologiche impegnate a contendersi la mente e il
destino degli uomini. Il primo vanta più di 5 miliardi di alfabetizzati ed una
millenaria tradizione di egemonia, il secondo il potere ipnotico, comunica -
tivo e diffusivo dello spettacolo, il linguaggio originario dell’uomo e delle
cose. Il primo opera attraverso la scuola, l’istituzione più diffusa nel terri-
torio e più continuativa nel tempo; il secondo, invece, entra direttamente
nelle case, nella vita e nella testa attraverso lo schermo della televisione e
del computer, ora integrati nel videofonino. Quale nome dare a questa
guerra universale che contrappone le forze di civilizzazione dei Barbari
Audiovisivi a quelle degli Esseri Alfabetici? Si sa, senza un nome le cose
non esistono. Si pensa ad una parola di sintesi “alfa-media”. Il neologismo
riscuote un buon successo in ambito scolastico. Da esso deriva Scuola Alfa-
mediale, evoluzione storica della Scuola Alfabetica, ed alfamedializzazio-
ne, sintesi della doppia alfabetizzazione. L’alfamedialità forma la mente
globale e riporta ad unità uomo e mondo, mente e corpo, emisfero destro
ed emisfero sinistro, riflessività astratta e non contraddittoria del logos alfa-
betico e riflessività immaginativa ed organica dell’olos audiovisivo.

Ecco come la Scuola Alfamediale trasforma l’invasione dei Barbari
Audiovisivi in risorsa di ricivilizzazione per gli Esseri Alfabetici. 

1. Insegna a tutti a leggere, scrivere e pensare con l’Alfabeto e l’Audiovisi-
vo. La lettura audiovisiva consiste nel saper stare criticamente davanti allo
schermo, la scrittura audiovisiva nel “saper stare dentro lo schermo” per
fare cultura-spettacolo con i linguaggi della corporeità (Movimento, Suo-
no, Immagine) e della verbalità (Parola Parlata, Scritta, Stampata). 

2. Prende atto che gli Esseri Alfabeticisanno solo leggere l’Audiovisivo e
solo pochissimi lo sanno scrivere. C’é da chiedersi: perché gli Esseri Alfa-
betici non fanno niente per cambiare la loro condizione di “semianalfa -
beti audiovisivi” o meglio di sudditi audiovisivi, felici e complici di adora -
re il vitello d’oro del narcisismo di massa, del consumismo selvaggio, del-
l’edonismo drogato, del relativismo valoriale, del pensiero unico? 
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3. Rilancia la centralità dell’alfabeto, rafforzandone la lettura e la scrittura
attraverso la pratica dell’oralità secondaria (l’uso pubblico della parola
parlata scandita dalle regole della scrittura), indispensabile per accedere
al linguaggio superiore dell’ Audiovisivo.  

4. Sviluppa la mente globale per prevenire e governare le complesse, velo-
ci, imprevedibili ed immancabili emergenze della società “postmoderna,
liquida, globalizzata” (si pensi alla recente Recessione 2007-09,  da nes-
suno annunciata e da cui nessuno sa come uscire). 

5. Propizia l’avvento di un Secondo Rinascimento, sviluppando, approfon-
dendo ed equilibrando i valori delle civiltà del passato, del presente e
del futuro. 

I libretti allegati e i video riportati nel sito della Rete Scuole Alfamediali
www.scuolealfamediali.net (in fase di ristrutturazione), documentano la
pedagogia e la metodologia della Scuola Alfamediale. Tra i materiali a
stampa c’è un articolo del 1998 in cui, come Baricco che “ci scrive dal
2026”, uso la tecnica della visione differita, collocando la riflessione nel
2025. Bisognava forse indicare l’anno 2027, anniversario del centenario
dell’Audiovisivo, nato con la proiezione del primo film sonoro.

Mi farebbe davvero piacere che la proposta della Scuola Alfamediale
arrivasse al grande pubblico e si avviasse un ampio e circostanziato dibat-
tito sulla mutazione audiovisiva in atto nel mondo. I Barbari Audiovisivi
sono arrivati ed hanno conquistato tutte le regioni dell’anima e della
mente. A noi Esseri Alfabetici hanno portato il grande dono dell’ olos
audiovisivo, che non riusciamo ancora a vedere, capire, valorizzare ed
armonizzare con il logos alfabetico. Quando questo avverrà, entreremo a
pieno titolo nella civiltà del nuovo secolo e del nuovo millennio.

Tullio Sirchia

Allego: Le tre Culture 1996; La scuola alfamediale 1998; Guida alla Scuola
Alfamediale 2007; Scuola Alfabetica Scuola Alfamediale 2008; Storia, lin-
guaggi, riambientazione 2009; Logos alfabetico olos audiovisivo2009. 
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La Rete Scuole Alfamediali
La convenzione

La denominazione “Scuola Alfamediale” o “dell’Alfabeto e dell’Audiovisivo” o “delle Tre Culture:
Umanistica, Scientifica, Multimediale” si riferisce a quelle Istituzioni Scolastiche, di ogni ordine
e grado, che hanno accettato e sottoscritto il manifesto della “Scuola Alfamediale”, riportato nel
sito www.scuolealfamediali.net, e che si impegnano ad introdurre nel curricolo scolastico ordi-
nario l’insegnamento della Cultura Multimediale e cioè la lettura e la scrittura del linguaggio
universale dell’Audiovisivo su schermo;
la Scuola Alfamediale si configura come sistema formativo di base – pubblico, statale e di massa
– della Società Postmoderna o Globalizzata;
ognuna delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla Rete Scuole Alfamediali (di seguito indicata
con la sigla R.S.A.) costituisce un centro di sperimentazione e innovazione pedagogico-multi-
mediale e di elaborazione e produzione didattico-culturale sul modello fornito dal manifesto e
in risposta alle esigenze specifiche dell’ordine, del grado e dell’indirizzo di ogni singola scuola;
ognuna delle Istituzioni Scolastiche aderenti alla R.S.A. ha gli stessi diritti e gli stessi doveri e si
configura quale snodo di un unico sistema.

Art. 1 – TITOLO E LOGO

È costituita la Rete delle Scuole che adottano il modello alfamediale operante nel territorio
nazionale, denominata “RETE SCUOLE ALFAMEDIALI” . Il logo che contrassegna la rete è l’imma-
gine di Surfà, il ragazzo con il mondo sulle spalle, così come riportato sul manifesto “La Scuola
Alfamediale” e sul sito www.scuolealfamediali.net.

Art. 2 – MANIFESTO

Il manifesto “La Scuola Alfamediale”, riportato nel sito www.scuolealfamediali.net, costituisce
parte integrante della seguente convenzione.
Esso è articolato in 10 punti che delineano:
• il progetto di rifondazione della scuola per adeguarla alla società postmoderna globaliz-

zata;
• l’impianto pedagogico-curricolare-didattico del nuovo modello di scuola;
• il percorso di riconversione dalla Scuola Alfabetica o delle Due Culture (Umanistica-Scien-

tifica) alla Scuola Alfamediale o delle Tre Culture (Umanistica-Scientifica-Multimediale).
Lo studio curricolarizzato della Cultura Multimediale consiste nell’insegnamento-apprendimen-
to della lettura e della scrittura dell’audiovisivo nella forma della presentazione su schermo, il
nuovo compito scolastico della Scuola Alfamediale.
La presentazione su schermo consiste nel mettere periodicamente gli studenti davanti e dietro
alla telecamera e dunque dentro lo schermo per fare spettacolo, culturale e comunicativo, con
i linguaggi del corpo (movimento, suono, immagine) e della parola (parlata, scritta e stampata).

Art. 3 – SITO

Il sito ufficiale della R.S.A. è www.scuolealfamediali.net. Il sito è curato da una equipe di tecni-
ci ed insegnanti che opera su indicazione del Comitato Pedagogico della R.S.A. e di concerto con
le scuole della Rete.
L’equipe cura l’aggiornamento del sito, l’elenco delle scuole aderenti, il coordinamento delle
informazioni e delle iniziative, la redazione-edizione on line dei lavori didattico-culturali, a
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stampa e in video, realizzati dalle scuole. L’equipe fornisce alle scuole aderenti indicazioni tec-
niche, culturali e didattiche circa standard, tempi, spazi, materiali e modalità di pubblicazione
sul sito della R.S.A..
L’equipe attiva FORUM per confronti su temi specifici e una FAQ per quesiti e approfondimenti.

Art. 4 – ISTITUZIONI SCOLASTICHE

La R.S.A. è costituita dalle seguenti Istituzioni Scolastiche fondatrici:
I Circolo Didattico di Erice “G. Pascoli”
II Circolo Didattico di Erice “G. Mazzini”
IV Circolo Didattico di Marsala-Sappusi
II Circolo Didattico di Ventimiglia
Circolo Didattico di Bordighera
Circolo Didattico di Palermo “Francesco Crispi”
S.S. 1° Grado Erice “Antonino De Stefano”

Art. 5 – SCUOLA CAPOFILA

La Scuola Capofila è la sede ufficiale della R.S.A.. Essa è attualmente fissata presso la S.S. 1°
Grado  “Antonino De Stefano” via Fratelli Aiuto n. 16 – 91016 Erice TP, destefano@destefanoe-
rice.it.
Il Dirigente Scolastico della scuola Capofila svolge funzione di Presidente della R.S.A.

Art. 6 – ADESIONI, RINUNCE E ARTICOLAZIONE DELLA RSA

La richiesta di adesione alla R.S.A., per singole classi e/o per l’intera scuola, va avanzata dal
Dirigente dell’Istituzione Scolastica richiedente al Presidente della R.S.A. tramite raccomandata
A.R.
Alla richiesta va allegata la delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Circolo e /o di
Istituto.
L’adesione ha effetto dal momento della formale sottoscrizione dell’accordo.
L’adesione è sottoposta a ratifica dell’Assemblea dei Dirigenti Scolastici e degli Insegnanti Refe-
renti.
Le Istituzioni Scolastiche possono recedere dalla convenzione, al termine di ogni anno scolasti-
co, con atto di recesso, anche motivato, indirizzato al Presidente del Comitato di Gestione pres-
so la Scuola Capofila.
Le Scuole Alfamediali, con richiesta formalizzata in cui si indicano la Scuola-polo dell’articola-
zione e le forme di coordinamento con la RSA, possono articolarsi in ambito locale, regionale o
interregionale.

Art. 7 – FINALITA’

La R.S.A.
• favorisce la collaborazione tra le Istituzioni Scolastiche partecipanti per l’acquisizione degli

elementi culturali e strumentali del modello della Scuola Alfamediale finalizzato allo stu-
dio del linguaggio audiovisivo dello schermo quale secondo alfabeto della scuola;

• promuove la diffusione del modello alfamediale e fa il monitoraggio delle esperienze in atto
suddividendole in tre livelli curricolari: iniziale(composizione della pagina illustrata e let-
tura comunicativa del testo davanti alla telecamera), intermedio (presentazione spettaco-
larizzata del testo prima davanti alla classe e poi davanti alla telecamera), avanzato(reda-
zione-edizione di prodotti a stampa e in video e diffusione degli stessi on line e off line per
la fruizione didattico-culturale interna ed esterna alla scuola);
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• attiva un sistema di cooperazione, di supporto e di coordinamento per promuovere la pro-
gettualità delle scuole, lo scambio di informazioni e di attività di ricerca/azione, lo svilup-
po e la formazione delle risorse umane;

• promuove collaborazioni e forme di partenariato con Agenzie nazionali ed internazionali,
Enti pubblici e privati, Associazioni culturali, Fondazioni e Onlus, Poli Universitari, Centri
di ricerca, Imprese produttive, ecc., allo scopo di favorire il raggiungimento dei fini propri
della Scuola Alfamediale;

• promuove incontri, manifestazioni, seminari, convegni, eventi per la diffusione e l’appro-
fondimento del modello di Scuola Alfamediale;

• certifica la formazione degli insegnanti alfamediali e cura l’allestimento di un “Elenco Forma-
tori” dei Docenti appartenenti alla R.S.A., dotati di specifiche competenze certificate;

• si costituisce quale “Ente di formazione”, anche per proporsi ai competenti Organismi Supe-
riori per incarichi professionali.

Art. 8 – ATTIVITA’

Le attività della R.S.A. riguardano:
• l’avvio e il consolidamento nelle scuole aderenti della progettazione, sperimentazione ed

istituzionalizzazione del modello alfamediale;
• la definizione delle modalità di passaggio dal livello curricolare iniziale della lettura comu-

nicativa a quello intermedio della presentazione su schermo, a quello avanzato della reda-
zione-edizione;

• lo scambio delle esperienze anche attraverso un sistema di tutoraggio tra classi e tra scuole;
• l’organizzazione di convegni, seminari, corsi di formazione su tematiche inerenti la Scuola

Alfamediale in rapporto alla società globalizzata;
• il monitoraggio, la verifica e la valutazione dei progetti di riconversione alfamediale attuati.

Art. 9 – VALIDITA’ E DURATA

Il presente accordo ha validità triennale. Ogni tre anni l’Assemblea procede all’elezione del
nuovo Presidente della RSA (un Dirigente Scolastico di una delle scuole della RSA) e dei mem-
bri del Comitato di Gestione. La scuola di titolarità del nuovo Presidente diventa scuola capofi-
la della RSA.

Art. 10 – ASSEMBLEA

L’organo deliberante della R.S.A. è l’Assemblea dei Dirigenti Scolastici e degli Insegnanti Refe-
renti di norma due per ogni scuola , che si svolgerà almeno una volta all’anno presso la Scuola
capofila.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente della RSA. Il Presidente nomina il segretario. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente sentito il Comitato di Gestione, che predispone l’ordine
del giorno. 
L’Assemblea fissa annualmente la quota sociale per il funzionamento della R.S.A., che può esse-
re gestita in parte dalle stesse scuole per iniziative alfamediali locali o regionali, richieste, con-
cordate e autorizzate preventivamente con la R.S.A.
L’Assemblea approva il bilancio di previsione e il conto consuntivo, iscritti, come partita di giro,
nel Programma Annuale della Scuola Capofila.

Art. 11 – COMITATO DI GESTIONE

Il Comitato di Gestione della R.S.A. è formato da cinque membri, tre eletti dall’Assemblea e due
di diritto: il Presidente della R.S.A., che lo presiede e il Presidente del Comitato Pedagogico.
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Il Segretario del Comitato di Gestione è scelto dal Presidente tra gli Insegnanti referenti della
Scuola Capofila.
La sede del Comitato di Gestione è la Scuola Capofila e le riunioni possono essere fatte in pre-
senza o in videoconferenza.
Il Comitato di Gestione cura i servizi amministrativi della R.S.A., la gestione delle risorse finan-
ziarie, la custodia degli atti, i rapporti con l’esterno.

Art. 12 – COMITATO PEDAGOGICO

Organo scientifico della R.S.A. è il Comitato Pedagogico formato da esperti di alfamedialità
interni ed esterni alla Rete.
È presieduto dal Dott. Tullio Sirchia, ideatore e fondatore della Scuola Alfamediale.
Il Comitato Pedagogico propone periodicamente al Comitato di Gestione le iniziativa culturali
da intraprendere, la nomina e le modalità di collaborazione con gli esperti esterni.
Cura la progettazione pedagogica, curricolare e didattica ed opera la supervisione del sito e dei
corsi di formazione.

Art. 13 – NORME FINALI

L’accordo viene inviato alle scuole aderenti per la relativa pubblicazione all’albo.
Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all’ordinamento generale in materia di istru-
zione e formazione, alle norme che regolano il rapporto di lavoro del comparto scuola e alle
norme in materia del Codice Civile.

Scuole aderenti alla RSA

SCUOLA INDIRIZZO CITTA’ E. MAIL 
1 S.S. 1° “DE STEFANO” VIA F.LLI AIUTO, 16 91016 ERICE tpmm044004@istruzione.it

 2 C.D. 1° “PASCOLI” VIA CASERTA, 54 91016 ERICE tpee03500a@istruzione.it 
 3 C.D.  2° “MAZZINI” VIA CESARO’, 19 91016 ERICE tpee036006@istruzione.it 
 4 C.D. 1° “L. DA VINCI” VIA S. PIETRO, 54 91100 TRAPANI tpee001007@istruzione.it 
 5 C.D. 4° – MARCONI VIALE XI SETTEMBRE 2001 91100 TRAPANI tpee00400p@istruzione.it 
 6 C.D. 4° – SAPPUSI VIA SAPPUSI, 8 91025 MARSALA tpee04800c@istruzione.it 
 7 C.D. II VIA NERVIA, 28 18039VENTIMIGLIA (IM)  imee021008@istruzione.it 
 8 C.D. VIA PELLOUX 18012BORDIGHERA (IM) imee007002@istruzione.it 
 9 C.D. “CRISPI” VIA BARISANO DA TRANI 90146 PALERMO paee01500n@istruzione.it 
10 I.C. “CASTRONOVO” VIA VECCHIA MARTOGNA 91016 ERICE tpmm043008@istruzione.it
11 I.C. “PELLEGRINO C.DA PAOLINI 91025 MARSALA tpmm060002@istruzione.it
12 I.C.  “VIVONA” VIA DE AMICIS 91013 CALATAFIMI tpee01700r@istruzione.it 
13 I.P.S.S.A.R. VIA BARRESI, 28 91016 ERICE tprh02000t@istruzione.it 
14  I.T.C. “SCIASCIA” VIA CESARO’, 36 91016 ERICE tptd090006@istruzione.it 
15 C.D. “PIRANDELLO” PIAZZA EUROPA, 2 91014 C/MMARE GOLFO tpee023004@istruzione.it 
16 C.D. 1° VIA E. FILIBERTO, 7 04023 FORMIA ltee04300r@istruzione.it 
17 Ist. Valdese Scuola Paritaria 

“ MONTE DEGLI ULIVI” 
VIA MONTE DEGLI ULIVI, 6 93016 RIESI serviziocristiano@tin.it 

18 I.C. CASTELFORTE VIA FUSCO A. 04021 CASTELFORTE ltee026003@istruzione.it 
19 I.C. “PAGOTO” VIA TIVOLI, 37 91016 ERICE tpmm04500x@istruzione.it
20 I.P.C. “BUFALINO” PIAZZA CARUSO, 8 91100 TRAPANI tprc020001@istruzione.it 
21 I.C. “GIOVANNI XXIII” VIA M° GABRIELE ASARO 91027 PACECO tpee06300e@istruzione.it 
22 S.S. “ G. MAZZINI”           PIAZZA PIZZO, 10                  ee06300e@istruzione.it 91025  MARSALA tpmm05400p@istruzione.it
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Tutti gli insegnanti del mondo, senza accorgersene, sono diventati 
semianalfabeti audiovisivi:

sanno stare con il corpo e la mente davanti allo schermo, 
ma non sono capaci di starci dentro.

Per imparare ed insegnare questa nuova e rivoluzionaria esperienza formativa 

diventa anche tu 

INSEGNANTE ALFAMEDIALE
È facile e divertente, possibile e necessaria.

Per iscriverti alla Rete Scuole Alfamediali
come singolo docente, come gruppo, come scuola, rivolgiti a:

Margherita Ciotta , Presidente della RSA
D.S. Istituto di Scuola secondaria di 1° grado “Antonino De Stefano” 

via Fratelli Aiuto, 11  91016 Casa Santa Erice -TP
tel. 0923.565660  0923. 567677  cell. 333.4363048

E-mail: preside@destefanoerice.it
Tullio Sirchia , Coordinatore pedagogico della RSA

Piazza S. Agostino, 2  91100 Trapani - tel. 0923.21500  cell. 338.9137150
E-mail: tulliosirchia@virgilio.it

In appendice si presenta ILLIBROe IL VIDEODEICLASSICI, realizzati seguendo  il per-
corso testuale a fianco riportato. Nella quarta di copertina si vedono alcuni frames della
trasposizione in video delle pagine del libro. 
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corporeità testo parlato musica

Il percorso alfamediale dal logos alfabetico all’olos audiovisivo

Pagina illustrata o presentazione su carta

(Musica e animazione)
Le divinità tendono mille insi -
die ad Ulisse e ai suoi com -
pagni.

Per l’astuzia del cavallo,
Nettuno, dio del mare, scon -
volge le acque con onde
altissime.

Eolo, dio dei venti, soffia da
ogni parte venti impetuosi

che fanno sbandare la nave
e perdere la rotta.

Zeus, anche Zeus, scaglia fulmini e saette, mettendo il
mare in tempesta.

Ulisse, nonostante i continui
naufragi, resiste,

ma con gravi perdite di mari -
nai e navi.

Tema
____________
____________
____________ 
____________ 
____________ 
____________ 

Riassunto
____________
____________
____________
____________
____________ 
____________

Traduzione
____________
____________
____________ 
____________
____________
____________ 

Problema
____________
____________
____________
____________
____________
____________

Ricerca
____________
____________
____________
____________
____________
____________

Disegni

e

immagini

Unità video o presentazione su schermo
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